MISURE A RADIOFREQUENZA
26 giugno 2013
Prof. Michele Norgia
primo appello 2012/2013
Tempo a disposizione  2h5min.
Aula T.1.1 ore 13.15
Cognome:   __________________________                   Nome:   _____________________
(stampatello)
Matricola e firma   __ __ __ __ __ __                                           _____________________
(firma leggibile)
Crocettare gli esercizi svolti (almeno parzialmente): 1 2 3 4 5 (6+6+6+8+6=32 p)
Esercizio 1  (tempo stimato 25 m)

(svolgere su questo foglio e sul retro)

1a)
Si scriva la matrice di diffusione di un accoppiatore ideale, senza perdite e simmetrico, con fattore di accoppiamento k = 0.5j e trasmissione diretta h reale positiva (si segua la numerazione delle porte indicata in figura).

1b)
Considerando l’accoppiatore in questione, si esprima il coefficiente di riflessione (IN visto all’ingresso, in funzione della lunghezza l della linea L senza perdite.

1c)
Di quanto deve variale la lunghezza l (in termini di ), per passare da un massimo a un minimo di (IN visto all’ingresso?
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Esercizio 2   (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio)

2a)
Intendiamo realizzare un misuratore di potenza a diodo con le seguenti specifiche:


Fondo di rumore < -51 dBm


Massima potenza misurabile >-11 dBm


In grado di misurare correttamente segnali non solo sinusoidali


Risposta in frequenza fino a circa 10 kHz

Considerando che per un sensore a diodo singolo misuriamo una sensibilità di 500 mV/mW (in regione quadratica), si proponga un’architettura di strumento in grado di soddisfare le specifiche richieste, utilizzando un voltmetro di lettura con fondo di rumore di 10 nV/(Hz. 
NOTA: si supponga sempre trascurabile ogni altro rumore rispetto a quello del voltmetro.

2b)
Si proponga un’aggiunta al sistema per estendere la dinamica fino a +20 dBm, disegnando una bozza di schema circuitale complessivo.

Esercizio 3  (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
3a)
Si progetti la struttura di un misuratore di coefficiente di riflessione a RF (riflettometro).
3b)
Si descriva la taratura del riflettometro nel caso ideale e nel caso reale.
3c)
Si descriva come possono essere realizzati tutti i generatori a RF impiegati nello strumento.
Esercizio 4  (tempo stimato 30 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
4a)
Con riferimento allo schema riportato in figura, si descriva brevemente la tecnica SOLT di calibrazione.

4b)
Si descrivano gli errori di misura commessi a causa di una direttività finita dell’accoppiatore di destra.
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4c)
Nel caso di una direttività pari a 40 dB, si descriva (anche numericamente) il risultato della misura in frequenza di un DUT con S22DUT = 0.1, supposto per semplicità costante in frequenza.
4d)
Sempre con riferimento allo schema di analizzatore di rete vettoriale in figura, si descriva una possibile struttura dei ricevitori A, B e R.
Esercizio 5  (tempo stimato 20 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
5a)
In figura è riportato lo schermo di un analizzatore di spettro a supereterodina con ricevitore analogico. Si descrivano tutte le impostazioni scelte dall’utente per ottenere questa misura.

5b)
Si stimi la noise figure dell’analizzatore impiegato.

5c)
Si disegni sullo schermo la traccia che verrebbe visualizzata se si raddoppiasse la RBW.

5d)
Si descriva brevemente come cambierebbe l’architettura dell’analizzatore di spettro sostituendo il ricevitore analogico con un sistema digitale, valutando che miglioramento si avrebbe nelle prestazioni.
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Esercizio ___ (continua)

[foglio addizionale per eventuale esercizio “lungo”]
RIPORTARE IL RICHIAMO NELLA PAGINA DELL’ESERCIZIO CORRISPONDENTE
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